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Vopera verdiana apre la stagione all'Arena di Verona 

Il ferro del «Trovatore» 
può diventare un merletto 
L'allestimento di Coltellacci e Boi chi non combacia con la fervida di
rezione di Gavazzeni - Emerge l'arte della Cossotto - Strepitoso successo 

Dal nostro inviato 
VERONA — Affidato ad una 
compagnia di grandi vosi, e 
ambientato in un corrusco ca
mello popolato di armigeri, il 
verdiano Trovatore ha inau
gurato con grande successo 
la stagione dell'Arena. 

L'opera popolarissima ha 
trovato il suo pubblico entu
siasta e festoso che gremiva 
gli spalti, pronto ad accen
dere i lumini all'Inizio, come 
vuole la tradizione, e ad ap
plaudire generosamente gli 
acuti lanciati senza risparmio 
dai cantanti favoriti. L'orche
stra, animata con fervore da 
Cianandrca Gavazzeni e ra 
/tonalmente sistemata in una 
nuova « fos.sa » meno profon
da, si è unita alla festa con 
un suono pieno, mentre sui 
palcoscenico il regista San 
(irò Balchi ha guidato le gran 
di manovre degli eserciti di 
Manrico e del Conte di Lu
na tra le terree torri elevate 
da Giulio Coltellacci, con pro
fusione di maschere guerrie 
re, bandiere, gagliardetti e 
corazze. C'è, insomma, tutto 
quello che scatena l'applauso. 
a cominciare dall'opera che 
pare fatta apposta per un 
pubblico come questo, carica 
com'è di passioni terribili, 
tra amori furibondi e vendet
te disperate, cozzare di spa 
de e fiamma di roghi sotto il 
cielo ardente di Spagna. 

Vi è. per la verità, in que
sto capolavoro verdiano, ap
parso nel 1853 tra il Rivoletto 
v la Traviata, anche una stu
penda e ambigua oscurità in 
carnata nel personaggio di 
A/ucena, la zingara che per 
segue una tremenda vendetta. 
All'inizio del secondo at to el

la racconta di aver gettato 
nelle fiamme un fanciullino. 
per vendicare la propria madre 
condannata al rogo dal poten
te signore del luogo. Chi era 
questo bimbo? Il fratello del 
Conte di Luna o il figlio del
la zingara, scambiato per er
rore? Il libretto del C'amma
rano non lo dice. E neppure 
la musica di Verdi, che ac
cende il personaggio di una 
perpetua passione di cui Man 
rico è lo strumento predenti 
nato ma anche l'oggetto Per 
che non v'è dubbio che Azu 
cena ama questo suo guer
riero l i e — Ma o no MÌO ti 
gito --- e diventato tale negli 
anni in cui l'ha cresciuto, cu 
rato, allevato. Tanto che. de 
stillato a orribili disegni di 
morte, Manrico matura piut
tosto come trovatore a moro 
so. e della morte sarà preda 
egli stesso assieme alla fede 
le I^onora. 

Perciò l'opera ha in rea! 
tà due livelli: quello de'.lo 
.'-contro romantico che con 
frappone Manrico e il Con
te di Luna (siano o no due 
fratelli), innamorati della 
stessa donna, e quello della 
tenebrosa passione della zin
gara che due volte uccide il 
proprio figlio: l'infante getta 
to per errore tra le fiamme 
e quel Manrico cresciuto suo 
o come suo. Perchè è qui che 
la zingara commette il secon
do infanticidio: quando la spa
da del carnefice cala su Man
rico ed ella grida l'impreca
zione all'esterefatto Conte di 
Luna: «Era tuo fratello». Fra
se che fa del Conte un fra 
tricida e che taglia d'un col
po i legami d'amore di Azu 
cena con Manrico. 

Proprio questa ascura am 

biguità fa del Trovatore uno 
straordinario capolavoro: la 
tragedia dell'amor materno 
iccsi come il Rigoletto è la 
tragedia dell'amor paterno» e. 
nello stesso tempo, l'ultimo 
dramma cavalleresco del tea 
tro musicale romantico II mi
rabile allestimento di Pizzi e 
Ronconi all'ultimo Maggio fio
rentino puntava sulla prima 
interpretazione. Il fasto e la 
grandiosità dell'Arena porta 
no naturalmente alla seconda. 

Coltellacci e soprattutto Boi-
chi si accontentano del dram 
ma di cappa e spada, con 
dotto con sicuro professioni
smo. Le scene di Coltellacci. 
in efletti, avrebbero una lo 
io intenzione psizolomca: le 
torri nere e metalliche. ,spo 
standosi e componendoli, for 
mano una serie di ambien 
ti destinati a chiudere la vi
cenda in una ferrea prigione. 
L'intenzione e efficace, ma 
ix>i la realizzazione e ammor
bidita e cincischiata da trop 
pi particolari preziosi, da 
troppi ornamenti inutili che 
trasformano il ferro in mei 
Ietto. A questa trasformazio 
ne concorre la regia d: Boi 
chi che porla qui tutta leste 
fiorila sperimentata nei tele
romanzi e aggravata dalla 
tradizione melodrammatica, e 
che non evita uno solo dei 
luoghi comuni dello «stile 
Arena ». 

A un pubblico generoso co 
me quello dell'Arena piace, 
ma in realtà la musica non 
vi si trova p»lrettamente a 
suo agio. Il « popolare » di 
Gavazzeni in cui le fur.bon 
de accensioni si al ternano asili 
indugi struggenti, nasce da 
una visione culturale più ric
ca di sfumature e di contra

sti. Essa apre infatti, oltre 
agli impeti risorgimentali, 
ampie zone di struggenti ma
linconie in cui 1 cantant i dan
no il meglio. Anche perchè — 
A parte la Cossotto — man
cano nella compagnia le vo
ci eroiche: l'eleganza vocale 
di Luciano Pavarotti si espri
me meglio nella dolcezza del-
l'« ah si ben mio... » che nel
la «p i ra» , cosi come Katia 
Ricciarelli realizza una Leo
nora mirabile, limpida e fra
gile, una eroina anemica vo
tata in partenza al sacrificio. 
Lo stesso Piero Cappucci!!!, 
nella parte del Conte di Lu
na. che pare tagliata per lui. 
rivela talvolta, tra le splen 
dide riuscite, attimi di fatica 
che ne frenano la prestanza. 
L'unica inappuntabile, s a ne! 
la violenza .sia nella dolorosa 
dolcezza, e Fiorenza Cossot 
to che realizza una splendi
da Azucena, ambigua perver
sa e pa.-vsionale come vuole :! 
personaggio, .-^en/a io oliasi" 
alcun IKHOZIHÌ di facili ef 
fé! ti 

Perciò II primo e scroscian
te applaudo a scena aperta 
che. dopo un incerto inizio, 
ha determinato il pieno suc
cesso della serata, è stato 
per lei E da qui tut to è prò 
ceduto in crescendo con ova 
zioni di volta in volta per 
Pavarotti. Cappuccini, la Ric
ciarelli. dopo le grandi arie. 
senza dimenticare l'ottimo Ivo 
Ingram (Ferrando). Maria 
Gabriella Onesti, Giampaolo 
Corradi, ii coro bene istruito 
da Corrado Mirandola, l'or-
che.Mra e. si intende, il mae
stro Gianandrea Gavazzeni. 

Rubens Tedeschi 

La scomparsa 
di Oliver Messel 

Uno scenografo 
di mezzo secolo 

MIAMI — L'anziano e pre
stigioso scenografo e costu 
mista inglese Oliver Messe! 
è morto d'infarto nella sua 
villa alle Isole Barbados. 
Aveva 73 anni. Il primo ad 
accorrere in casa di Mev 
sei. appena avuta la noti
zia. è stato Lord Snowdon. 
il mondano ex marito della 

: principessa Margaret. « Fu 
urio del più grandi sceno 
grafi del suo tempo. Alla 
cura per 1 particolari uni 
va una grande immagina
zione ed un al t ret tanto in
dubbio senso del colore. Deb 
bo dire che influenzò no 
tevolmente la mia vita di 
fotografo ». ha commentato 
Armstrong Snowdon. 

Oliver Messe! avviò la sua 
carriera a Londra nel 1926. 
a soli ventun anni. Aveva 
lavorato anche l'anno scor 
so. firmando le scene de! 
balletto dalla Bella addor
mentata nel bosco, al Me
tropolitan di New York. Più 
di mezzo secolo di intensa 
attività, fra queste due da
te. non può certo essere con
densato in un piccolo ar
ticolo di giornale. Quindi. 
ci limiteremo a riassumere 
le esperienze fondamentali 
di Oliver Messel. tralascian
do per mancanza di dati 

la sua attività più recente 
\ Broadway. che pure fu 
senz'altro intensa 

Quindi, nel '26. fattosi no 
tare per alcune maschere 
utilizzate dal pittore Geor
ges Braque per le scene del 
balletto Zephyr and Flora, 
Oliver Messel fu Invitato a 
collaborare . alla Cochran's 
Revue, un famoso show del
l'epoca che portava la fir
ma dell'impresario e at tore 
britannico Sir Charles Bla-
ke Cochran. Di qui. Messel 
salpò per i grandi palco 
scenici, per gli allestimen
ti classici del teatro e del
la critica, per le collabora
zioni con registi di grande 
talento. Negli anni '30 e 
'40. Oliver Messel frequen
tò TOM Vie. il Covent Gar
den. il Sadler's Wells Bal-
lett. il Lyceum. Il Lyric di 
Hammersmith, e arredò 
O'Neil!. Shakespeare. A-
nouilh. Offenbach. Molière. 
Cccteau. eppoi Mozart. Ros
sini. Ciaikovski. Haendei. 
Cole Porter. I suoi registi 
erano Max Reinhardt. Noel 
Coward. Peter Brook. John 
Gielgud. 

Per i suoi cromatismi d! 
fusione (mai ridondanti), di 
ispirazione impressionisti 

ca. Oliver Messel fu preMo 
corteggiato dal cinema. A. 
la settima arte egli approdo 
:on la famiglia Korda Ale
xander. Vincent e Zoltan per 
i primi, fantasiosi kolossal 
del cinema britannico. La 
vita privata di Don Gio 
vanni (1934) di Alexander 
Korda ci mostra oncor.i un 
Messel prezioso, indispensa 
bile per questo genere di 
operazioni. Ma i Korda era
no tanti , e Messel era un 
pericoloso rivale per Vin
cent. quindi l'intesa nau 
fragò. 

Tuttavia, nel mondo del 
cinema. Oliver Messel re 
sto uno scettico e un sa! 
tuario. Anche quando si tra 

sferi negli Stati Uniti, do 
pò la guerra, si tenne lon 
[ano da Hollywood, dove gli 
chiedevano lavori troppo so 
pra le righe per i suoi gu 
sti. Negli Stati Uniti, invece. 
negli anni '50. Messel potè 
dedicarsi qua.-,! esclusiva 
mente alla sua più grande 
passione, il njlletto. 

NELLA FOTO: Un'imma
gine del film La vita pri
vata di Don Giovanni, che 
fu l'occasione dell'ultima 
interpretazione di Douglas 
Fairbanks sr. e del primo 
cimento cinematografico 
dello scenografo Oliver 
Messel 

II glorioso gruppo pop 
costretto a ripetersi 

La Forneria 
è Premiata 

suo malgrado 
ROMA — Bando agli incili;*!. 
por una volta anche no: si*-
fruiremo i! consiglio combi
na to de; fornai de'.'.a PFM 
svitiamola questa vita, maga 
ri con un po' d'attenzione. 
«e non al tro per evitare eh;*. 
sfilato il perno r e d e n t e , tu'. 
to ci ricada addosso. s?m\ 
aver avuto nemmeno i! t?m-
pò di guardarci dentro Sv. 
tiamo!a. dunque, curiamo le 
nostre ferite, e facciamola re 
predire questa regress onz-
d i e s: è attaccata com? p?ee 
Il tu t to par dire che queste 
ultime cose icome appunto 
Srifa la t ifa) del glor.aso 
gruppo lombardo e npr?sen 
ta te l 'altra sera a Roma :n 
un concerto affollatissimo 
nella suggestiva cornice di 
Villa Pamphili. ci sono and* 
te giù bene; le abbiamo ac
cet ta te certamente molto di 
più d; quanto non abhi ino 
mostrato di farlo le mieliai i 
di giovani venuti a pvssire 
la serata sull'erba. Ed è un 
peccato, perché i fornai ce 
l 'hanno niissa tutta. -suonali 
do per parecchio tempo e 
can buona lena. diveri;ndo.M 
€ cercando di divertire. 
• Ma tant 'è ; gli applausi sono 
Venuti solo per la macella 
Tira, davvero un po' di manie 
ra. dei vecchi conocc.ul; e più 
flsehiriìati brani, quelli de; 
primi dicchi: tanto p i mt rn 

derci. Impressioni di settem 
bre. F' festa, ecc Eppure, di 
acqua .ot to : poni; ne è pas
sata parecchia, soprat tut to 
dai tempi della PFM - eh: 
se lo ricorda? — acida ma 
promettente spalla dei De?? 
Purple nei pr-.m: concerti ita 
lian; Vai a >p:eg.»re che ci; 
anni sono passati, che la tua 
musica è diversa adesso, che 
:i linguaggio e testi diver 
tenti e un pò" non icn<e del 
ìoro ultimo LP. Paopurtù. 
;-ono d: Gianfranco Manfre 
d.» non può restare sempre 
quello suadente, incantato ed 
emotivo delle favole però. 
i! pubblico ama quella vec 
eh.a immagine del;» PFM ed 
è disposto ad esserle ben-.a 
nv.no soio .->? il gruppo melos 
s* di nuovo, appunto, quei 
ve.-uti. 

A questo punto, l'unica co 
>a che resta da fare è :nsi 
stere sul ritmo, rockeggiando 
quanto basta per non essere 
presi per nostalgici del rock 
and roll. e dispensando cor 
ruschi assoli e virtuosismi. I 
fonia:, tut to ciò ]o fanno dav 
vero bene, con un certo gusto 
penino. Ma è davvero ciò che 
1; interessa? 

Questo discorso dec ident i 
f.cazione dei giovani, totale. 
appagante, nella musica, qua 
le schermo per proiettare 1.» 
propria irrazionalità e la prò 

pria a pazzia » andrebbe bene 
>e non d: veni *.-*•<* troppo 
spe.vo partecipazione, aneli" 
fisica, ad o^n: forma d: ritmo. 
purené ritmo ad ogni forma 
di armonizzazione, purché 
lancinante. E il corpo che do
vrebbe « dire » la mu-cce. :n 
troppi oasi diventa un met
tere in moto ì muscoli agen 
do si su una puls one profon 
da che vince la volontà ma 
.-frustando qual*:a<i .-o'i'.eci'a 
.r.oniv 

Insomma fa un po' sorri
dere l'idea che hasti un pra 
to verde, migliaia d; gtovan: 
accovacew: e ben accalcati. 
un.a band che suona a tut to 
volum* e quulrh* * canna « 
d'/.-atri-v :n rituale movimer. 
to per res'ituire intatta 1" 
atma-fera delle srandi adu 
nate giovanti: A! mas-imo. M 
può tentare di dare colore e 
adrenalina all'ombra della so-
c;a!:z7ae:;o:ie 

In questi c.v>:. ascoltare mu 
sz-n è cosa ardua, perché gli 
stessi musicisti - - ma la PFM 
è stata ben at tenta a non 
scivolare su questo pendio — 
finiscono col « semplificare ». 
con l'offrire al pubblico solo 
c:ò che 11 pubblico chiede. E 
allora, accade che un simpa 
ticissimo brano sulla fanta 
scienza ottenga fischi e tie 
pidi applausi, mentre, subito 
dopo, un no:o>o assolo di chi 

| tarra -".enne* eoctmito su ' 
• una t»a.--e moi'o p.u hard I 
; manderà :n visibilio i'urv.ver- [ 
ì .-o z.ovan.le pr«\>en*e Pencoli j 
. dei pc'p? Forse >che.-z« del- ) 

."estate. 

Michele Anselmi 

Film di Amelio 
al Festival 
di Locamo 

ROMA — Continua la pre
serva della RAI rti> più im 
p-.-rtant: manifestazioni cine-
matojraf .ch* internazionali. 
Morte a' lavoro, un film rea 
lizzato da Gianni Amelio per 
la Rete 2 della TV. par.ee: 
perà :n concorso «1 Festival 
d; Locamo, che avrà inizio il 
3 agosto prossimo II lavoro e 
stato girato con !e te'.ecAme 
re icosto undici mil.om d: 1: 
re» e soltanto m un secondo 
tempo, vista la qualità dello 
spettacolo, è s ta ta fatta la tra 
sposinone in 33 mm. E' la 
s tona di un giovane che vive 
solo :n un appar tamento cit 
tadino e che si innamora de! 
i'immasrme di una fanciulla 
ene non conoscerà miL 

I 

Per dieci 
» * 

giorni 

Formello 
invasa 
dagli 

spettacoli 
ROMA — Teatro, musica, ci
nema. balletto: dieci giorni 
animatissimi per Formello. i! 
piccolo comune alle porte d; 
Roma, a ridosso della Cassia. 

Il recupero del valori am
bientali e urbanistici di For
mello — che ha visto in 
dieci anni un'espansione edi
lizia non sempre ortodossa 
— e lo sviluppo di attivi 
tà che potrebbero svolgere un 
vero e proprio ruolo di ser 
vizio per la Capitale, sono 
stati illustrati ieri ai giorna
listi dal sindaco Piero Maria 
Garofoli e dagli altri organiz
zatori. Sono problemi seri e 
importanti (basti pensare che 
tra i nuovi insediamenti edi 
lizi ci sono quelle Rughe d: 
cui non pocj si è parlato in 
occasione delle dimissioni d: 
Leone» che meriterebbero un 
discorso u parte. C; limitele 
mo qui a informare della ma 
nifestazione «rti.-f.cu che s: 
aprirà il 20 luslio per concili 
der.M il 30. 

11 programma del Festival 
Formello '78 è fittissimo. 
Tranne che per il primo gior
no. le rappresentazioni co 
mimeranno alle 17 con la 
proiezione di film, per anda
re avanti tino a notte ino! 
trata. 

Il teatro è predente in for
ze. Carmelo Bene si esibirà 
il 20. alle 21.45. in un oni'ig 
gio a Dino Campana, dando 
vita ad un recital impernia
to sui Canti Orfici. Non si 
t ra t ta di una novità assolu
ta. ma quasi. Un recital ispi
rato «1 famoso poeta, morto 
pazzo nel 1932. Bene lo rea
lizzò. per una sola sera, sei 
anni fa. alle Arti. 

Altra novità, o quasi, è Tre 
iurni di Leo De Berardinis e 
Perla Peragallo rappresentato 
solo a Parigi (che sarà d<Uo 
il 21. 22 e 23 luglio al Tea 
tro Garage) . 

Ancora per il teatro: Per
formance di PiDpo di M«rca. 
Autoesposizione n, I. a7ione 
teatrale dplla durn 'a di ?4 
ore (24 Inelìo»: La Via Umi^a 
o // Mistero di Kleusì d»»lla 
Coooerntiva Teatro in Aria. 
reqii dt Al«»ssindro Berdini 
i'>~> luelio): Fednra d* Sardou-
Giordano con Rosa Di Lucia. 
una novità asso'u'a d»!la 
C'f>mr»aeni« det PataeniDoo 
<?6. 27 e *>8 Insilo): Fedro di 
Mar ida Rosr«!o da Eurioid?. 
Seneca Racine. D'AnmiP^'o 
«» n ? Unamuno con r.»r'l»n 
Poh ' r i . re^in di .lu'io /."lo3-
ta (28 luelio'" F~a Diavolo Hi 
Valentino Orfeo r*»al:z»a.to 
con v]\ <MiH«»ntj <1' Belle Arti. 
di Napoli (30 lu«lio). 

Abbiamo las'-'ato. Der ulti 
mo. La Ma fin di L"*ei P t u r ' i 
che verrà data il 27. 28 e 29 
luglio E' un te-to «critto e 
rapDresentato nel 1900 * Cor 
leone. d9l fondatore d°l Par
tito pooolare. Riscoperto oer 
caso, viene messo in scena da 
un giovane reui-ta italo «une 
ricano. Mario GiamD.aolo. con 
la nartecipazione dezli attori 
Aldo A!on. Carlo Alighiero, 
Sergio Antonie-i. Bruno Ca.t 
taneo. F i lnoo D̂> Gi ra . Gin-
seupe Foriis. Walter Mestosi. 
Gianni Oliveri. Edmondo T:e-
srfii. La riduzione e l'adatta
mento della Mafia è di Die 
go Fabbri il quale ha prov 
veduto anche a .< proporre » 
alcuni finali aperti dato che. 
per ragioni mLsterlo.se. nel cor
so dezli anni è andato per 
duto il quinto a t to del dram 
ma imperniato — con una 
attuali tà che stupisce — sul 
la connivenza tra criminalità 
politica e criminalità conni 
ne. La Mafia verrà ripropo 
sto in settembre e ripreso da! 
la nostra tv 

II cartellone comprende al
tri spettacoli teatrali già pre
sentati nella passata stagio
ne come Brioche di Vannuc-
cini. // canto de! cigno di 
Cechov nell'interpretazione di 
Dimitri Taniarov e Macchina 
di Luizi Gozzi con Marinella 
Manicardi. Da ricordare an
che Un'ora d'amore, una no
vità d; Joseph Topo!, ret?ia di 
Gianfilippo Belardo. 

Per la musica è da menzio
nare la presenza del Johan 
Seba.-.t;an Bar Club che pre
senterà. nell'ambito d: « Mu
sica giovane ». Grazia di Mi
chele. Mimmo Locasciuili. Er 
nestr» Ba^siCTiano Giorgio Ixv 
cascio. Sergio Caputo. Andrea 
Carpi. Lino Rufo Non man
cano numerai; concerti di 
musica da camera e un Gran
de conceno rock con gli E!et-
stoshock. i Decibal e i Judas. 
Per il balletto, la serata fi
nale vedrà l'opera di Sta to di 
Cluj che presenterà // lago 
dei cigni di Ciaikovski con 
D.ana Ferrara e Radu Ciuca. 

Il cinema avrà due sezioni: 
una e personale » d: Beni 
Montresor. di cui .saranno da
ti Pilgrimage e La messe do 
ree. e una intitolata « I ri 
mocvsi » comprendente opere 
cinematografiche che hanno 
avuto difficoltà di vario tipo 
e che sono siate emarginate. 
Tra qveste // tempo dell'ini
zio di Luigi D: Gianni. Ver-
mtsat di Mario Brenta. L'era 
della pace di Fabio Carpi. 
Pianeta Venere d: Elda Tat
to!:. Morire a Roma d: G;an 
franco Mingozzi. Irene. Irene 
di Peter Del Monte e Per que
sta notte di Carlo Di Carlo. 
Le proiezioni avranno luogo 
al Cinema Minerva alie 17 e 
alle 24. 

Per dieci giorni, dunque, s: 
farà teatro ovunque: al ehm 
so. all'aperto, nei giardini. 
nelle piazze: un modo anche 
questo di recuperare spazi. 
molti dei quali assai sugge
stivi e di notevole valore ar
chitettonico 

m. ac. 

IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 14 luglio 1978 

Il 14 luglio sì è svolta a Roma, sotto la pres'denza 
del dr. ing. Giorgio Cappon, l'Assemblea dei Parte
cipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) 
per l'approvazione del bilancio e del rendiconto eco
nomico del 46 ' esercizio, nonché per deliberare sulla 
proposta di aumento del capitale dell Istituto. 

Nella relazione del Consiglio di Ammlnistrarone — 
letta dall ' lng. Cappon — è stato sottolinealo che — nel 
quadro dell economia italiana cho nel 1977 è stata 
largamente determinata dalle misure di s tabul iamone 
adottate dall'autunno 1976 per contrastate una grave 
crisi valutala e contenere le insosten,bi:i tens o-.i 
inflazionistiche — si è avuta una ripresa compless'va-
mente consistente dell'attività di finanziamento dei-
l 'IMI, che si è tradotta anche in un aumento della 
quota di mercato sugli impieghi degli istituti mo
biliari. 

T J ' O rlpiesa. sia che si guardi alla wir.'a.'.'ono del.e 
operazioni in-essere. sia, ancor più. a'Ie opeiaj iori ! 
perfezionalo ne! cor ìo dell eseraz,e, e dovuta so
prattutto a'ia crescita dei finanziamenti per investi
menti. in particolare quelli a tasso di mercato e. sotio 
il profilo della destinazione, quel'i a favore de! settore 
industrla'c. 

In sintesi, !e domande di f.nanzlamento pervenute 
sono ammontate a L. 4.397 Miliardi, con un incremento 
dei 47^3 rispetto all'esercizio precedente. Le opera
zioni perfezionate, per un ammontare di L. 2.6)0 mi
liardi, hanno segnato una crescita in valor? assoluto 
di oltre L. 500 miliardi e, in termini 
24J 3 circa; l 89 5'Vo delle st.pule è a 
IMI. il 7:'.'i su fondi CECA, il 3.53'3 

tiall Istituto per conto dello Stato. 

Le operazioni in essere, alla data 
4ò~ esercizio, ammontavano a L. 11 464 miliardi (- ;-15'o 
rispetto alla consistenza al 31 marzo 1977), di cui 
L. 10.288 miliardi finanziate con fondi IMI e la quota 
lec.'dua con fondi del Tesoro e della CECA. 

Alla stessa data, la ripartizione delle opera 
essere per tipi d intervento era la seguente: 
Jmanziamenti per investimenti: L. 8.894 miliardi i 
crediti al lesportazione: L. 2.332 miliardi I 
crediti a paesi esteri: L. 25 miliardi 
finanziamenti a non residenti: L. 213 miliardi 

percenti*. i \ del 
valere su fonai 
su fondi gestiti 

di chiusuia del 

•olii 
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Passando all'esame delle operazioni per'-" 'oriate 
per il finanziamento di invest ;menti. è da segnalare 
che quelle a tasso di mercato (L. 1.316 miliardi) sono 
aumentate in valore del 68^'e. raggiungendo una in
cidenza del 68Vo sul totale (56Vo nel precedente eser
cizio): piuttosto marcata ( — 18^':) è stata la flessione 
delle operazioni a tasso agevolato su fondi IMI. il cu, 
importo è sceso a L. 337 mil iardi; è aumentato del 
35% l'importo dei finanziamenti CECA e a valere sullo 
gestioni speciali per conio dello Stato (L. 278 miliare); 
nel complesso). 

Analizzando la ripartizione per settori produttivi dei 
finanziamenti per investimenti, si osserva che ali in
dustria si sono riferite il 6 6 % delle stipule, a fronte 
del 59% del precedente esercizioi l'importo è stato 
di L. 1.275 miliardi, con un incremento del 55%. 

La quota di tali operazioni relative ad investimenti 
nel Mezzogiorno è salita dal 3 8 7 J al 57%. 

I finanziamenti assorbiti dai servizi sono ammon
tati a L. 426 miliardi (22%). con un incremento del-
l ' 1 1 % sul precedente esercizio; mentre quelli con
cessi alle attività armatoriali sono ammontati a 
L. 177 miliardi, con una diminuzione in valore de' 
13%, ed hanno rappresentato il 6 ) dei complessui 
finanziamene per investimenti (10' i nell'esercizio pre
cedente). 

All ' interno dell'industria manifatturiera, gli importi 
più rilevanti risultano quelli destinati al settore chi
mico. con L. 411 miliardi, metallurgico, con L. 373 
miliardi, meccanico, con L. 322 mil ardi. 

Nell'ambito dei servizi, il valore delle operaz'oni 
perfezionate relative alle telecomunicazioni ha avut j 
un notevole incremento sull 'esercizio precedente, rag
guagliandosi a L. 258 miliardi. 

L'ammontare delle operazioni di credito ali espor
tazione perfezionate ha superato, passando da L. 653 
a L. 691 miliardi, il livello del precedente eserciz o. 
All ' interno di questa espansione, complessivamente 
contenuta, si è registrala una notevolissima crescita 
(-r131%) dei crediti fornitori, il cui ammontare si o 
portato a L. 369 miliardi. 

La relazione ricorda poi. tra gli impegni più rile
vanti che attendono CIMI, le operazioni, in parte g à 
deliberate nel 46° esercizio, per ii finanziamento del
le forniture di imp'anti, attrezzature e servizi a l -
IURSS. all'Algeria e al MeSsfco, nonché per l'am
pliamento del - plafond » di fcredito concesso a fronte 
"delle forniture italiane alla Francia ne'l'amb to del 
programma EURODIF. 

L'attività di finanziamento dell'Istituto si è svilup
pata nonostante la persistenza di difficoltà notevo'i 

da! lato della raccolta di mezzi finanziari sul mercato 
interno, che è dipe3a fondamentalmente dagli inva
si menti obbligatori delle aziende d. credito. Nel de
corso eserciz o LIMI ha collocato L. 1 597 miliardi 
o. obbligazioni, contro L. 1 536 miliardi ne! 450 eser-
c za. 

Alla data di chiusura dell e ; jroizio, I ammontare 
de'ie obbligazioni in e rcolazione, in lire o m valuta. 
risultava pari a L. fi bSò nnl.ardi, con un aumento di 
L. 875 miliardi (-i-11%) r.spetto alla data oi chiusura 
dell'esercizio precedente. 

L'attività estera dell Istituto nel corso dei 46' 
cserc.ZiJ v stata positivamente influenzata dagli svi
luppi regishatisi t u ! mercato intemazionale, riaper
tosi. in inaura consulente, a nominarvi italiani quali 
mutuatar. di operazioni a med.o termine. I rapporti 
finanziali del nostro Paeso ccm lessero attraversa
no quindi una nuova taso riconducibile ai pruni 
successi nel.a po.it i .a di stabi'zzaz one perseguita 
calle autorità monetar.e. 

In tale contesti) la pj i . t ica sega ta dai! Istituto 
è s'ata quella di facl i tare la i.apertura del mercato 
rost.tuendo, con l'operazione di fCO m.liorn di dol
lari coordinata dalla Morgan Cua'anty Trust of New' 
York, di cui fu data un'anticipaz.one nella relaz ano 
dello scorso anno, il primo rilevante rito/no sull 'eu
romereato di un prend.tore italiano. In seguito TIMI 
ha stipulato due operazioni di cento milioni di dol 
lari ciascuna: la prima, quale prestito dirotto della 
Compagnie Financière de la Deutsche Bank o la 
seconda, con un consorzio bancario internazionale. 
1 fondi così raccolti saranno destinati al finanzia
mento degli investimenti di imprese industriali ita
liane ed al credito all'esportazione, allorché sarà di 
pratica onerat'vità il dsposto della •• legge Ossola • 
in tema n< estensione a'Ie operazioni finanziane con 
provvista estera del contributo interessi del Mediocre
dito Centra'e. 

Per quanto attiene ali importante e consolidato 
rapporto di cooperazione esistente con la Banca Eu
ropea per gii Investimenti, nel corso dell esercizio 
sono stati stipulati contratti per complessive L. 139 mi
liardi, che rappresentano il concorso della BEI al 
finanziamento di iniziative industr.ah nel Mezzogiorno 
nei settori meccanico, siderurgico, telefonico e della 
materie plastiche. 

Molto soddisfacenti sono l'att.vltà e le risultanze 
del b lanc io delle principali società controllate 
(FiDEURAM. SIGE. FID IMI, Italfmanziana Internazio-
na'ej nonché quello delie pr.ncipali società col le
gate (SPEt Finanziaria, SPEI Leasing). 

Per quanto riguarda il • Credito Navale •• - Se-
r iono autonoma dell Istituto Mobiliare Italiano. I eser
cì»') 1977-78 ha visto verif.carsi una sensb. le con
trazione del flusso di domande e del latt ivi tà di sti
pulazione di nuovi contratti, a causa dello stato di 
cnsi del settore e anche del modificato assetto isti
tuzionale intervenuto nel finanziamento armatoriale. Al 
31 marzo 1978. i finanziamenti in essere ammontava
no a L. 431 miliardi a fronte di L. 450 miliardi alla 
data di chiusura deli esercizio precedente. 

La relazione esamina poi le gestioni speciali per 
conto dello Stato: tra di esse si ricorda l'attività 
del Fondo per la Ricerca Applicata. Con la Legge 12 
agosto 1977. n. 675 (legge .per la ristrutturaziono • 
riconversione indus t r ia l i sono stati conferiti a que
sto Fondo nuovi mezzi f nanziari per complessive 
L. 600 miliardi, di cui L. 4C0 miliardi per la conces
sione di contr.buti a fondo perduto. 

L'ammontare dei contratti stipulati è stato di L 81 
miliardi, a fronte di 73 progetti, contro L. 54 miliardi 
dell'esercizio precedente. 

Sempre alla data di chiusura dell 'eserci i .o, le ope
rai.oni in essere a valere su! Fondo per la Ricerca 
Applicata ammontavano a L. 256 miliardi, con un incre
mento de! 37 . j sulla consistenza a! 31 marzo 1977. 

La relazione espone qu.nd. i dati della situazione 
patnmon ale e de! conto profitti e perdite da cui si 
ev.denzia (dopo gli accantonamenti al fondo rischi 
su crediti, al fondo tassato rischi diversi e al fondo 
oscillazione titoli) un utile netto di L. 30.2 miliardi. A 
valere su tale ut le. il Consiglio di Amministrazione ha 
proposto di assegnare L. 27,4 miliardi alia riserva sta
tutaria e L. 2.7 miliardi (.mporto pan al & . sul ca-
p ta'e versato) ai Partecipant . 

Dopo !a lettura della relazione del Col lego Sinda
cale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato il 
bilancio ed il conto profitti e perdite del 461 eserci
t o nonché le proposte del Consiglio di Amministra
zione in merito alia roartizlone de'l 'uMe netto. 

L'Assemblea, infine, su e or form e proposta del 
Consiglio di Amministrazione, ha del.berato l'aumento 
de! caratale dell'lst.tuto da L. 1C9 mi! ard. a L. 500 
mi l i a rd i . 
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BILANCIO AL 31 MARZO 1978 
(46* esercizio) 
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LL ESERCIZIO AL 31 MARZO 1978 
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